L.R.5/1997, ART.6, COMMA 4 e L.R. 30/87:  CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ISTANZE DI CONTRIBUTO E TIPOLOGIA DI INTERVENTI FINANZIABILI. 
 
Con deliberazione della Giunta Provinciale n.154 del 10.07.2002, prot. n.55425 si sono formulati i criteri di valutazione delle istanze di contributo da presentarsi alla Provincia ai sensi delle Leggi Regionali 30/1987 e n.5/1997. Per la sola L.R. 5/97 tale deliberazione è stata integrata dalle  prescrizioni  del Programma Provinciale di Attuazione del piano Regionale per la gestione dei Rifiuti previsto dall’art. 23 bis della L.R. 30.09.1997, n. 30, adottato con  deliberazione del Consiglio Provinciale n. 39 d’ordine prot. n.38939 del 19.05.2003 divenuto efficace nel corso del 2003, dopo la sua pubblicazione sul B.U.R. 
Quindi la gestione degli interventi della Provincia è così disciplinata:
1. - per i finanziamenti ex art.6 comma 4 L.R. 5/97:
Tipologia di interventi ammessi a finanziamento dal Programma Provinciale  adottato  ex art. 23 bis della LR.30/87:
a.- Iniziative di sensibilizzazione della popolazione anche di quella scolastica sulle tematiche ambientali
b.- realizzazione di impianti di tecnologia avanzata entro il 10% del costo totale di progetto.
c.- iniziative in campo ambientale su proposte avanzate dagli enti del territorio provinciale, nel caso di isole ecologiche  dovranno essere realizzate per quanto possibile con materiale riciclato.
d.- iniziative di recupero e riequilibrio delle situazioni di degrado presenti sul territorio di comuni in passato interessati da impianti di discarica.
e.-progetti e iniziative mirate ad attuare specifiche forme di raccolta e recupero di frazioni di rifiuto riutilizzabili previa valutazione dell’Osservatorio.
Modalità di presentazione delle istanze
 
Il termine annuale per la presentazione delle domande è il 31 dicembre 
         le domande presentate nel corso di un anno, vengono prese in considerazione nell’anno solare successivo alla loro presentazione perchè il tributo relativo al 4^ trimestre di ogni anno solare, deve essere versato dai soggetti passivi entro il 31 gennaio dell’anno successivo e quindi la relativa disponibilità finanziaria può essere accertata solo successivamente a tale data; 
         si valutano istanze di contributo nel limite della somma che viene a tal fine resa disponibile per effetto degli introiti a titolo di tributo speciale per il deposito in discarica di rifiuti come disciplinato dalla stessa L.R 5/97 e quindi nella percentuale del 22,5% dell’importo introitato per l’attivita dell’anno solare di riferimento; 
 
2. – per  i finanziamenti ex L.R. 30/87, art. 32, come sostituito  con L.R. 4/2001 di trasferimento alle Province di tali funzioni:
 
Tipologia di interventi ammessi a finanziamento:
acquisto di automezzi speciali, contenitori stradali e altre attrezzature necessarie per la raccolta differenziata, nonché per la  copertura delle spese relative alla predisposizione di apposite aree attrezzate per lo stoccaggio provvisorio di rifiuti ingombranti di provenienza domestica e/o  alte tipologie di rifiuti per i quali è prevista  la raccolta differenziata,  nonché alla sensibilizzazione in materia della popolazione.
 
Modalità di presentazione delle istanze
a.-Il termine per la presentazione delle istanze è il 31 marzo di ogni anno.
Le risorse trasferite dalla Regione serviranno quindi al finanziamento delle istanze ritenute idonee e presentate dal 1 aprile dell’anno precedente al 31 marzo dell’anno di accredito dei fondi da parte della Regione.
b.- si valuteranno istanze di contributo per avere i finanziamenti di cui alla L.R. 30/87 e successive modifiche ed integrazioni, fino alla concorrenza della somma a tal titolo trasferita dalla Regione;
3.- criteri di apprezzamento delle domande presentate per avere il sostegno finanziario della Provincia ai sensi delle citate LL.RR 5/97 e 30/87:
· le istanze devono essere rispondenti agli indirizzi del Programma Provinciale previsto all’art. 23 bis della L.R. 7.9.1987, N. 30 e successive modifiche ed integrazioni; 
         verranno apprezzate per uno o più dei seguenti requisiti: 
a.- iniziativa coinvolgente un ambito territoriale sovracomunale;
b.- ente in situazione territoriale svantaggiata 
c.-iniziativa particolarmente rilevante per la tutela e/o valorizzazione e risanamento dell’ambiente ai fini della più ampia fruizione del territorio e/o per le possibili favorevoli ricadute socio-economiche;
A parità di condizioni sarà considerata la proposta finalizzata ad innescare comportamenti virtuosi nella salvaguardia e valorizzazione ambientale con particolare riguardo alla raccolta differenziata;
 
4.- la percentuale di copertura della spesa 
è stabilita per ogni singola iniziativa ammessa a contributo, in sede di riparto della somma disponibile e potrà anche essere pari al 100% delle previsioni di spesa.
Nella quantificazione si terrà conto dell’importanza dei progetti proposti in termini di miglioramento ambientale e di ricadute favorevoli per la popolazione amministrata.
Ci si riserva la facoltà di finanziare in caso di più proposte in un’unica domanda, quella ritenuta più conveniente dal punto di vista dell’interesse pubblico, determinando di conseguenza anche la somma da erogare a sostegno della proposta prescelta.
 
5.- documentazione richiesta
E’ quella prevista dall’art. 5 del vigente Regolamento per la concessione di contributi e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati" , (Ultima modifica "Deliberazione del 22/12/97 n. prot. 60326/97 n. 176 d’ordine), che disciplina le modalità  di presentazione delle istanze di contributo. 
In caso di iniziative che prevedano la realizzazione di lavori pubblici, è necessaria, altresì, una dichiarazione, anche contestuale alla domanda, che l’opera è inserita nel piano triennale e nell’elenco annuale delle opere pubbliche di cui all’art. 14 della L.109/94 e successive modificazioni ed integrazioni. La documentazione a corredo delle domande potrà essere acquisita anche in tempi successivi alla presentazione dell’istanza stessa, e la Provincia potrà, in ogni caso, chiedere ulteriore documentazione se lo riterrà utile ai fini dell’istruttoria;
 
6.- obblighi del beneficiario
         Il beneficiario dovrà informare per ogni modifica da apportare ai programmi per i quali si è concesso il finanziamento, la Provincia  che si riserva ogni valutazione al riguardo.
         Il beneficiario inoltre  dovrà dare  pubblicità al sostegno economico della Provincia e tale obbligo sarà ribadito nella comunicazione di assegnazione del contributo.
 
7.- erogazione del contributo e rendicontazione
Il contributo  sarà liquidato  in relazione al suo importo, in un’unica soluzione, o per fasi successive, da corrispondersi in quote pari al 30%, in base al corrispondente  stato di avanzamento dell’iniziativa, previa presentazione di dichiarazione del legale rappresentante sulla fase realizzata. In tal caso la liquidazione del 10% finale è subordinata alla presentazione della documentazione prevista a rendiconto 
Il contributo, nel suo importo globale, verrà in ogni caso liquidato a presentazione dell’elenco analitico della documentazione di spesa e di una dichiarazione sottoscritta del legale rappresentante dell’ente, che l’attività per la quale il contributo è stato erogato,  è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia,  nonché delle condizioni eventualmente poste nel provvedimento di concessione, e che, comunque, la somma dei contributi assegnati dalla Provincia ed eventualmente da altri enti, non supera l’ importo della spesa totale, dedotta ogni altra connessa entrata.
 
Le Amministrazioni finanziate prima della liquidazione finale dovranno produrre  una dichiarazione contenente:
 
· la precisazione che il contributo è stato utilizzato per i fini per i quali è stato concesso; 
· il rendiconto della spesa con elencazione degli importi e della relativa documentazione. 
L’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre le verifiche amministrative o i sopralluoghi che si dovessero ritenere necessari.
